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CURE PALLIATIVE E HOSPICE: 
ASPETTI MEDICI, BIOETICI, RELIGIOSI e GIURIDICI

Sala Conferenze “Santa Maria della Pietà” (Via Capponi,1  PRATO)

La Domanda di iscrizione potrà essere 
inviata tramite form automatico sul sito www.
partnergraf.it.
Contemporaneamente all’invio della scheda di 
iscrizione l’interessato verserà la somma di 30 
euro a mezzo bonifico bancario sul CC bancario 
intestato a: Partner-Graf srl, 
IBAN: IT 03 O 03032 21500 010000009842
Specificando la causale: “Iscrizione Corso Cure 
Palliative”, oppure con carta di credito su circuito 
paypal direttamente dal sito www.partnergraf.it 
entro il 15 Febbraio 2019

Ass. Med. 
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Diocesi di Prato



08,30-08,45  Registrazione partecipanti

08,45-09,00  Saluti Autorità

Moderatori 

Boscia Filippo Maria, Nincheri Kunz Maria 

09,00-09,30 “Il bacio di Dio. Accompagnamento spirituale nelle cure  
  palliative”
  Padre Bormolini Guidalberto

09,30-10,00 “Indicazioni al ricovero in Terapia Intensiva tra invasività  
  e palliazione”
  Consales Guglielmo

10,00-10,30 “Le cure palliative a Prato”
  Pientini Sabrina

10,30-11,00 “ La fragilità del paziente in cure palliative” 
  Galli Costanza

11,00-11,20  Coffee break

11,20- 11,50 “Le cure palliative e la legge sulle DAT” 
  Diego Cremona

11,50-12,20  “L’ospedale a domicilio” 
  Giannoni Stefano

12,20-12,45	 “Accogliere	e	assistere	la	persona	nel	fine	vita”
  Cecchi Stefania

12,45-13,10 “La famiglia e l’Hospice: una lettura in chiave sistemica”
  Kunz Carlotta

13,10-13.20 Conclusioni   
  Boscia Filippo Maria  

12.30-13.40 Compilazione del test

Razionale Programma

Obiettivi formativi tecnico-professionali
trattamento del dolore e palliazione

L’attestato ECM verrà caricato sulla pagina utente riservata 
sul sito www.partnergraf.it dopo aver effettuato le opportune verifiche

La scheda anagrafica deve essere compilata e firmata in 
ogni sua parte, farà fede quanto dichiarato dal partecipante. 
Eventuale mancanza nell’attribuzione dei crediti a causa di 
errori nella compilazione non è responsabilità del provider

L’assegnazione dei crediti formativi 
rimane subordinata a:
- presenza minima in sala per il 90% della durata 
dell’evento. La rilevazione delle presenze verrà compiuta 
tramite l’utilizzo di scanner eletronici all’ingresso 
delle sale. Si raccomanda vivamente ai partecipanti di 
provvedere sempre a registrare l’entrata e l’uscita.
- rispondere correttamente al 75% del questionario
- compilare il test di gradimento

L’olandese Schuurmans, teorico della legge sull’eutanasia, dopo alcuni decenni afferma che si 
poteva evitare con l’attuazione delle cure palliative. 
Esse riguardano il fine vita anche di neonati pretermine, bambini gravemente ammalati, persone 
affette da malattie incurabili, da Alzheimer, da Parkinson, da SLA, soggetti in stato vegetativo, 
oppure in stato terminale da insufficienza cardiaca, respiratoria, neurologica, renale, epatica o 
da insufficienza multiorgano. 
Appropriatezza clinica e proporzionalità delle cure evitano l’accanimento terapeutico, che si 
prospetta quando il trattamento è futile, straordinario, sproporzionato e oneroso. Dobbiamo 
quindi desistere da trattamenti inutilmente invasivi che servirebbero solo ad un prolungamento 
precario e penoso della vita, in soggetti terminali, per i quali scopo delle cure palliative è appunto 
il controllo del dolore e degli altri sintomi, comprese le problematiche psicologiche, familiari, 
sociali e soprattutto spirituali. In questi momenti l’anima deve poter innalzarsi facilmente, in 
un ambiente favorevole come la natura, nell’arte (musica) e in particolare negli atti di culto, 
nella preghiera, nella meditazione e nelle relazioni che portano alla vicinanza con gli altri 
ma soprattutto nell’intimità con Dio. Proprio per questo ad Harvard, nei programmi di laurea, 
sono stati introdotti corsi di “Religione, spiritualità e salute”.  Quando la terapia (soprattutto se 
invasiva e intensiva) non procura giovamento al paziente, si dovreb-bero attivare cure palliative 
simultanee, per evitare inutili ricoveri in terapia intensiva, o passaggi dalla casa all’ospedale che 
molte volte vorrebbero prolungare la sopravvivenza, indipendentemente dalla qualità di vita, con 
inevitabili ricoveri impropri per giudizio prognostico e per spreco di risorse. 
Noi medici cattolici seguiamo quello che Pio XII disse al congresso degli anestesisti del 1956: 
“La soppressione del dolore e della coscienza per mezzo di farmaci è permessa dalla religione 
e dalla morale, al medico ed al paziente nell’avvicinarsi alla morte, anche se si prevede che 
questo abbrevierà la vita”.


